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I. L'Annessione! È la mania dell' epoca, il ful'ol' del ma..: . 

mento; gl'Italiani vogliono mescolarsi, fondersi, confondersi soLI.o · 

tln solo governo; nei giornali , nei clu,b) nelle elezioni non si 

parla che di unità ; si perdona Lutto, <1nehe la demenz", l' apo­

sLasia a colui , che si dichiara per lHl regno indiv isibile. So voi 

siete repubblicani, vi si promette una completa libertà nell' as­
semblea della nazione; se voi siete realisti, un sol re regnerà su 

tuLta la pcnisoJn e dal'h piena sodisfazione .... i vostri j s~in ti mo­

narchiei; sc voi sie't.e retl'Ogradi) vi si assicul'a che il nuovo re­

gno sar~ fOI'te, potente, simi le all'(:mtico Piemontc, ave persona non. 

muoveva dito se nza il permesso de.l Ca.po. Sia che voi s iate uo­

mini di spad a o di Loga, industriosi o lc tterati, la gCl'rlrchia di 

uno stato ideal e schiera i suoi ordini ùifaccia a voi per invitarvi 

a poggiare all'npogeo dell'unità; ma per colui, cbe ama la federa­

zione o che brama la divisione non vi è mercede, lo si l'espinge 

bruscamente nelle bolge del Pnpa e dell'Austria, egl i è PereLieo 

della libertà) l'ebl'eo della naziono; le sue dichiurazioni, le sue 

pl'oteste non vDI' rebbel'o a difenderlo con tro il fannLismo uni­

versale. Le suo parole s i perdono nel fra s tuono, i giornali gli 

ricusano le loro Golonne , e mille equivoci volteggiano, per cos\ 

dire, neJl'al'ia pel' daJ'e una fOI'ma triviale e mDliSDa ai suoi più 

libel'Ì pensieri. Di questa guisa i voti unanimi haono di Sià pre­

cipitato la Lombardia) Pal'mD, Modena e la Toscana nel vortice 

dell 'Annessione; l'Emilia btl dovuto seguirle. DI'a è la volla di 

Palermo, che lot ta di gib cODt·ro gli emiss" ,i de ll a propaga Dd o 

piémontese. 



Napoli ormai vilcilla ; gli si accol'del'à l' esistenza? Avdj 
egli l'nlleallza o Saùauda, o Sarda , o Torinese ? La confnsione è 

t.nnte grande che noi avvel'sari di ogni fJnuessione vorremmo qua-
si non solamente il trionfo complelo di Garibaldi iu terraferma , 
Ilon solnmcnle la vittoria im minente e ~aCl'a della Bl ustizia, 
ma la repubblica PHrteoopea nel rove~iamellto del regno unico 

ìndivisibile, affincbè In penisola, sottraLL<:l élgli allenti dell 'A llstl'Ìa, 

comiDciasse ulla volta 11 metter lOallo ali' orgallismo della Slla J 

federazione ni'lziol1alc. 
JI. L'ltnlia vuoI essa realmente la distruzione dei suoi stati, 

'n sci ti dalle sue mille l'ivoluzionÌ e rispettati dalla tirannia SteSSèl 

dell 'Austria? E fOrse queslo ·iI SllO ultimo I1nc? E egli vero che 

Fil'ell7.e o Mod'eml , che Nap(lli o Palermo agognino di scompa­

:,'il'e riOlpcHo a una capitale futura? Questi stati nn l,ichi qUflnto 

r , ltalin) tradizion:lli quanto la Fl'.flllcia di Ugo CapeLo) tanto fe , 

lici nn tempo di gii:mgere all a vila) c:llpcstando P nnitb dci Lon­

gobardi, queste cittb sì orgogliose della 101'0 indipcndenzéJ ) difesa 

da spaventose guelTe sccolal'i ; queste capitali , tanto gelose 'delle 

memorie, dei tl'oCei, dol passflto j si gloriose della loro ccnlt'alità 
conquistnta di ÌTlezzo a tante pel'ipezie, sono davvero s tanche 
eH vivere, e assalite dal taedium vita.e) che p l'ccedp. il soicidio? 

No ; se tutti gl' !tnlinni sfilassero . dav;:Inti a mc Iln dopo l'altro 

nel Parlamenlo di Torino gridando: lo ]0 gitlro; serhe1't~ i intic l'il 
la mia conv inzione, e dil'ci mero ~f,csso che mentiseono senza 
sa perlo. 

P I'csllm~reUlO noi che la Sicilia sia lJni~al'i(l ) c clic ci i Ull 
."Subito 'araa d'indomabile amore per l'unifiCAzione itnli rHla " Mel 

ell a comhatte i Napolctflni , ella nOli vu61 neppure rcstnl'o nniLa 
ai s uoi vicini, pensa chc troppa comunanza nu oee }l ll'unione; 

la SUi'! tendenza per l'unità non è che un pretes to, è federa le 

comc i Cantoni SvizzeJ'i, ove oglli ciUh Hi divido dallu t'.i ltà \'i­
r.ina pel' meglio conservare la unione di tutti a l cospetto del lo 

str.:Hl iero, La Sicilia vuole la fcderm.ione italhmo. 
Diremo Dai che Napoli pensa a impicciolil'si pCl'chè HJlon­

tana iJ suo Re? pcrehè è iII l'ivolllzlooe? 1~ I'chè i suoi rivolu­

z ionari s i affr:atellano con Palermo e COli Torino? percbè aspet­
tano un soccorso straniero? ~fa la medesimil l'flg ione ei obbli-
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ghere'hhe ~ credere che I: ll,,1ia \"1101 essere Ol'il francese) DI'a 

alemanna, ol'a ingle~e , o IIngheJ'ese ) perchè i suoi pa rtiti sien­

dono la lU<lno nlle mlzioni le piil rivali . No, J3 terra di re 'Ro­
ber to, de lle due GiOV::lllUC, dei condottieri delle poe tiche avve n­

ture, degl,i el'o i-ci b:1nditi, di MasanicJlo )' incomparabile pleùeo, 
di Vico il I<~gi$] atol' dell a storia, 1ion è moribonda. Al dontral'io; 

inl.iel'amcnte si associa con }fl capitale, co n le citth) col clim a , 

colle ri sorse, con gli nomi ni, ccn le cose ti un ' It.alia novella; 

il popolo non si l ~men{.i\ di' essere i\apole Ln no) ma di eSsere 
Bor};onico~ 

FraU.anto ' s i elidi che Roma dovrà essere la eterna sede ! 

dell' unità, deIC'nnilìctrziol1l\ cile aspctLa il pfll'larnenlo n'a le sue 
mUl'lI, che in vocil il Be italinllo. Mn Roma è la tcrra della "eocfAzia o 
dolla Repuhbl ica, è la città ita{i naa ave) <I n Augllstolo in poi, la lI'a- -
rlizione unitaria èeon,ide,·" ta c,ome lilla maledi,.io ll . naZiO"Ale, 00- ~ 
mc un fl agcllo <li Dl0 ; I[!('I blsognCl'cbbe che noma fosse diflci .5 
volte più popolata, pilL ricca, più con tl'alc

1 
pitl accessibile: Chfl 

un capo Tart,:l ro vi trnspOl'tflsse li viva forza 500 mila abita nti di ­
velti qua e Hl pel' le divcl'se città; che un lIovel1o Fou· hi ('.O_ 

struisse mille vie per porLarv i le ricc}Jezze dcJla penisola; che 1111 

nov ello Alcssandro le arcordasse al'Ill<\{e tr:llIÌ;l',ionn li destinf'l te 
al suo tel'I'itorio) e che alle gl'flzic della Se nna talentasse d i tra­
pianlarvisi per attil'i1l"Vj gli cloganti it.aJinDi , che tuUe le città ita­

liane jnsorgessero anch' ora, come nltra volta Rtlvennn contro Ro­

roa l Pavia con tro Ravenna, MiJflno contro Pavia . COlltfli 2)GOO 

gnerre crente d.dla 10ttll contl'O l' antico ccnti'o doì Lomba rdi , che 
esso pure ) durante due sccoli) tenzonò cOllt.ro la capi trde r)t\! 
fnomio. · . 

Non senza ragione 11 Piemonte rispettO) P fl lILonornia di Fi­
l'cn :.-;c) qu asi su lP 0 1'1 0 dcII' <lu Dl'c hifl ) clJC Dolognu fromA e i s uoi 

ciUll dini traveggono p anéll'chin elei banditi , che :\rodAna segue le 
orme di Torino, solo pecchè il ditt8tol'e Farini, tl'll spol' tandovj il 
suo quar Lier generale, ha risv egliata la anlica inimioi1,in contro 
Bologna, come gli amici di Ca rlo AlborLo fl\'eVtHJQ ai7.zato 'P a l'lll ll 

contro Piacenzo) Brescirt contro J\'Ii! nno, Reggio cOlltl'O Modena, e 
stabilivano 1111 regno eli qna'ttl'o Illesi sull'od io d'Cile pl'ovincie allA 
('a pil,~ Ii ) delle ciLt.à sub<'lltel'lle alle ciLI.h pl'ineipali , in gllistl che 
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il lllomenL.\IlCO dominio divenne il co ntrosenso della geogra fi;" 
n8zi'Onale, cos\ suhordinnto da una sequela di contorsioni O1 6Lo­

eliche all(t supremazia Torinese. 
Ov 'è dllnque l'unith? cbè cos'è il1 se stessa '/ Più che io la 

t:e rco, piìt la mi fnsge; io non la posso assalire, bo un bel 

combatterla, nessuno risponde: le 'polemiche si moltiplicanoj ma 
la tesi è senza 11sposta, perchè Punità suppone un centro, per­

('.hè questo centro include l'esis tenza di una ciUb prepollùeralltc 1 

come Londra o Parigi, come Vi enua o Pekino. In mancanza d'una 

capitale, l'unitll Ò una parola, è uno scherno i per costruirla si de­
vDstano, si abbattono città rivali, como l'antica Roma, che distt'ug­
geva Alba, Tuscolano, le città dei Sanniti, delPElruria, della Sici!in, 
dell'Epil'o, insieme alle capiLali di LuLti i regni conquistaLi. Que­

sLa ver i Là , io dico, che si Dppoggia sull'esempio di LuLti j popoli, 

cho nou ammeLLe eccezione, che si basa sopra un' osservaz ione 

\to lga.'e, incon tesLabile, familiare al più umile popolano, non è 
mai st.at.3 confuLa ta, nè rammenta La. ]~ onore igllorarla i è in­

culcaLa a LuHa possa e senza limite l'annessione: il rimbombo 

della parola vince il disordine delle idee: conLenLi di pro.elamol'e 

vaga mente che gli avversari della unità spargono, ce l'ca no e pre ~ 

dicano la divisione e la debolezza degli sta ti smembraLi. E sic­

nome nessuna asscl'zione può di.ssimulare il dilem ma di distrug­

ge I' le città coll'unitb , o di associnr.le ~o \la federaz"ione, cos\ Oli ) 

l'ispondono francu menw non esservl differenza nelle due fOl'me ' 

rHverl:ic. 
A che dUllllue unilìcare l'fLalia? Pel' propaga re la demo­

cl'<lzia? Ma una federazione può d al' la demoeraziR degli Ate­

niesi, F~guagHan1,n degli. Americani) lo slancio delle città Loru­
barde. _ Cercale la forza nell'un ith? La fede razione ci mostra 

la forza d ci Germani co ntro Roma, degli Arabi conLl'o Bizanzio, 

dci Tartari con tro la China) di mille popoli , fra cui la libera as I 

sociazione ha uguagliato o viuto il dominio dei Rc. - Gli stati 
centralizza Li soffocèlUo forse ogni discordia interna? Non san forse 

snscetLibiH di ùivision~, soggetti alle s-edi1.ioni ? No; sono i più 

agitaLi , i "più mobili , i più disastrosi pCI' la rh.:chezza dei cHta­

dini j e se gli Ussi ti hanno messo a soqquadro l' Alemagna, gli 

ArnlUgnac, i Borgognoni l 1511 UgonoLti, i b :gueurs e i Fromleurs 
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venLi volle han ridot.ta la Pl'allcia sul pcuùio delliabisso. - Ose­

rete voi sostenel'e la necessiLh di pl'ofessarsi unitario, cioè di 

par teggia re esclusivamen te per un Rç, per uno stato, per Uilil 

capiLale reale o chimerica ) onde giungore a cacciare l'A ustria 

d alla ·Venezia? A lfe nTI li Le piULtosto il coOtl'3l'io: perchò se nel 

bollore della guert'u contro gl' lnglesi un americano avesse vo­

luLo soggiogm'e ad un solo Lutti gli Stati dell l Unione, tllL t.o le 

citLà insorte a una capitale unicD, Washiugton l'a vrebbe faLto fu­

cilare sull' istante. Sarebbe stato un agente della discordia. 

uno spione degl' Inglesi, UH. tl'[lditore che soffocava lo s l a nc i~ 
,nazionale contro il conquistat.ore stl'aniero, soLto le false sem­

bianza di uno slancio che avrebbe dato "pcr result.illo nua con­

quis ta interna. Come! PAustl'ia rcgna H Mantova, a Venezio, nelle 

'Marche del Fri uli c eli Verona , che d<l Ottone in poi apriva la 

penisola all'Ale01agna) e si parla di soggiogal'e Napoli , Pillermo l 

20 mil,ioni d'abitanti a i 5 d~gli St.a ti Sard i I Gli Svizzeri avreb­

bero cacciato un solo alabal'òiel"e di Gessnel' , se nella pianu ra 

di Gl'11tH, Guglielmo Tell avesse proposl" d' .nnelle,'o dapprima 
Uri e Untel'wal al cantone di Schwitz'! Ecco ciò che si propone 

l'Italia, che a taH r..ondizioni non a rriv cl'll m ai a conseguire la sua 

i ndipendenza. 

In. L'uninl nm rualia la Penisolel, pel'v el' lc ogni idea, ogni 1"i"1-

gionameDto, ogui trad i1.ione; is tol"ia, geogra fia l economin politic [I , 

tuLlo i sofi~lI1i snJtul"ano prepa rando ai soldati dell' indipen­
denza ripetuti inganui, Qui il patriobtisUlo diyicne il più cieèo van­

dalismo in pl'esell1.a alle glorie di Venezia c di Genova, di Romrt 

e di Firenze; Ih la tiemocrazia svapora io applausi all'C galantuo­
ma; gli 'uni confondono <J djsegno l'esislenza di Napoli c.on quellu 

dci Hovel"no a ttuale i Sli alLri, spavent.ali pP.I' i cleliLLi degli an· 

tichi pl'iocipi, spingono lo zelo d ello giustizia fin o Cl sdegotl l'e la 

patria Toscana, perchè creazione I\ledicea. Temono nel ri sorgi­

men to di Venezia il ristabilimento dell'inquisizioue, senza la ro­

vina di Milano credono mantenere l'austriaco vice-roaluc. Ma 

ceco che i medesimi uomini si esaltano parlando dei Visconti , 

degli Se'alu) dci RomallO, degli Angioini, di cent.O tiranni che s'in­

c:}lJlminavano ali ti conquista deH'ltalia con le idee di CurLou chc. 

Compiangendo i vinti, difendendo gH !LaLi italiani, le iII numero-
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voli isLol'ie: J'nnLiea f~Jt:I'D:dOI1C iuaugul'aLa dii Cado Mliguo) il · 
lustrala da mille I:epubbliche, falla gl'anùe e potent.e dal Lribu­

nato ùci , Pari, segnlliala alla maraviglirt dell ' uni·verso, ùa libertà 

sell'l,;] limiti, ,~o i siete allora lllunicipDle, perchè ardiscono chia­

maI' municipi S~ li Lllilto grandi come Napoli c il" Portogallo, più 
grand i della Sassonia e della Danimarc a. l;"a lsHic-a ta anche la lin­

gua,ogni comunicazione dci buon senso ò i ntelToLLa con gli uuiLari. 

Frattanto, il sofisma ripetnto soLto mille forlne, che tutLi 

~Ibbraccj a ed anima nella volubil ità dcI capriccio , è quello chc si 

autoL'Ìzza colPesempio di Parigi c colla pUl'ola degli sLm'ici frau­

{;es i, Lrascinati dalla l'eLLol'iea il proporre la loro form a territo­

riale, come il modello di Luuì i govel'ni. « La Franciu, dicono, 

)) non Ò ulla Jl llz ione rorte c pplonte? ehi resis te alle su~ iITU­

Il l'uzioni ? c hi può ti vvenLul'Cll'si so tto il canllone di Par igi Il non 

" abbisognu che tutta Europa si coalizzi , Don solamente per assalir­

li la, ma anche per con tnnerla? lmitate la Fl'ane i<.l, l'ondate una 

)) Italia una, forte o po te nte >l. Da Pt1rigi, tlal rocolare ùella 

sci.en~a, dell'urto, ùell 'industria , del corum~rcio , uomini espertis­

~ irni , c qualcho volta tro ppo abili negli uO'ari, daullQ t,l uosti con­

sigli , cho da lungi si conve rLono in disas tri. Mentre clIO il · go­

"C1'110 francese, uni tario di tendenz a, sugge.risce la federazione 

all'Italia , l' opposizione di Parigi, fetl en.l le di iuteurliul,Onto) è al 
contl'urio, unitaria, m onarchica , e roale al di là delle Alpi, La 

10LLa clelle nazioni sa rà dunquc una necess ità eterna '! Saranno 

esse conùannate a combattel's i sempl'e? ' 
Vel'rol'e consisLc a stabi lire 1' 1lIii ca forma della uuiLà , ne­

Bando la forma con tl'aria , come se le federazioni non ' fossero 

mai esistite, como se 101'0 fosse impo!):'jibìle di vivero, di es ten­
dersi ; come se la Grecia) la Tartarli.l o l'AlGmagnil non avessero 

pos to sulla cl:).l'ta geogl'afjoa o nella stQria del · genere ll~wno. 

Si sostituisce ilt'bitrarii:llDente l'idea. (.li unità a quella di nl'O-j 

g('es~o l di libertà } di avvenire, sCllz'avvedCl'si che questa forma 

antica quanto la Babilon.ia o.la China, non è che l).1l .nffal'e ·(t'am­

ministrazione) un fenomcno d'economia) opera pi{f di natura che 
cii uomi ni ; l' clretLo in ultimo di un .centro prepoudel'clllte, di una 

capitale sorta leotamente per commel'cio, per industrie, lotto san­

g uinose c p.aci ticho d'ull po»oJo, la , cui , ttù'l'a J'uL't:.biude ogni ri c- , 

rh~Z2U in un tHlIlt O: do,·e le ,·ie !plemlono attorno como·la luce 

dol sole, Una capilale 110U l! dunque una ci ttà , nè un tllllm <I~SO illol'­

WIIlÌCO di calie; ri assume un sist.oma di vic, di cnnali ) di magazzill:i, 

di for tezze abilmcn te dispost.ej Ò come il cuore che non si tra~ 
sloca senza Lraslocaro tutto lo insieme delle vene e delle arte~ 

l'io, di Coui alla sua volta è caus<.I cd efre tLo. Da che si tratta di 

scegliore una capitale (a mcno di posseùere unn forz a bal'bal'u: 

sO\'l'umuna, e l]lli:lsi SUII I!We cfTimera nei reSUlta t.i1, il tem po la 

vinco sugli uomini , la politica SeallO il moYimento silcm.ioso del­

l'economia politica, e i govern i con 'ouo dietro alle ri cchoz?,e, re~ 

gnano ove sono l)l'oclamaLi dalle grandi (lggldtne~.lz ioni di popolo 

c caùono quando si tolgono llai 101'0 ccn Lri naturali. 

Chi ha fabbricato Parigi? In che giol'no; a che oI'a fu de­

C' l'a tato che dovesse essere lu cupitulo della Franda? È il fatto 

spontaneo e primitivo della stol'ia di Francia, Lc quattro Sl'anùi 

vio d ella Gallia l'omaoa sole t.IC:iigIl8l'OnO illllOBo dandosi ritrovo 

sulla Senna; i C eSii ri l'adoUul'ono pCI'chè ora 1 ~1 chiuvo delle più 
impo)'tanti comunicazioni ; Clodoveo se 11 0 llllpadl'on\ pol'chè se 

~uesta gli fosso mancilta non il\TlJbho pot.uto s ignol'eggia,re Ja 

Francio. SI intenùe dunque che i suoi a. li gliuoli diviù~lldosi il 
rogno stipulassero che ulcnno di 101"0 non onLl'c rel~be in Pa~' isi scnz;l 

il consenso degli altr'i Ll'l.:: il l'O ùi Parigi sil l'obbe s tato l'unico 
Cé1pO ùel l'cgno. SI intcllde pel'chè i Norma nni non lisi ai IUllghi 
:assedi , restassero nove Illesi soLLo Parigi : (Inando furono forzaLi 

a partire divennero serVl per SCl11pl'C) e la Fl'aucia, dice Abbone) 

fu sa lva. Sei secoli più tarùi ù la medesim a legge ùel tempo 

.dollo irruzioni NOI'Ulanne, e Carlo YH Illugi dalla Senna è il l'O 

di Doul'gcs, chiama to li He senza terra, pel'chè lè città) che pos­

siedo, non formano un l'{~gllO, e élbbisogna per ingr'anùirne il 

territorio ribaLtezza l"c la MOIli.ll'chia col sacnl.llleuLo ùi n eims. 

Più tarùi in mezzo a 1I1l
1"lltl'u dvi!izazìono succedono altri dl'um­

mi senza che muti la scona, o d a Parigi parto il segnale clolle 

sLragi del San B<.II'Lolornrneo. Allora gli UgonoLti oadono per tutto; 

nessuna gius th.iu f nessun slIccesso »ub l'isca ttal'li, lo stesso .En· 

fico LV gli abbandona dicendo: Parigi costa una me8sa~ In vero 

il luogo scolto dalle quattro strade r omane dispone ancora dei 

re, doi sovernl , dello leggi; sotto Luigi XIV, sotto tu Con venzione, 
b 

.. 
• 



r 

IO 

~otlo Nnpolconr, I" CC nLl'llliz:;aziolw nOI1 fa di\! nurncllfart!. 
nemici di Pari gi stlhis~ :O'110 luLte le vìc~n t l e dci Borgognoni , >4legli 
UgonoUi) <lc' Ugueurs, di lull(! l'epoche; nnc:hc il ne ;, VC l'saillt:~ 

ri sente dc.!l' in(oi-lunio como lo assemblee! di Dlois, come tulli i 

l:~ ili d ('Jl(~ pl'o\' ineio. 

Se i l'C si mlopcl'nno di ('!; ! P IU!('I'C l'i.l s("(~ llden ( c clelln loro 

r.-. pital e c di afrrcUél re r opc)'a dci lt~n1 po ) ({ \lanto è dehole l'oprl'l.l 
clclPuomo in parngollè di quell a della Ila lura! I}~l (;I01lo\'eo a 

Ugo CfI})ClO le li~ m'ùrc dei secoli t i l' itlucono ,l \' flgho congeLt.u­
t'e. Pii, tordi fMOIil il primo la nostr(l ntlcnzionc Filippo-All ~\I· 

!: lo non (Wl' in s ila pCI'StJllit, lIè (leI' b residenza 1'0:11ò C pl'r hl 

decisa \'olon!h, IOn p CI' la impulsion e che l'icc \'c da Pnrigi , i.1rric~ 

dIllo, ingl'andit.d , eho rigul'gita e s tl'Hbocc,a di abitanti. Ol'ga nil.~" 

gli s tudi rrancesi, schi<lccin gI' inglesi. ili l'\ol'Thantlia, Sli <tlemanni 
ti RouvilH.'s e i Pro\' cl11.ali <t d Alhy, ovo si sdlu[lpll il cen tro <1 (.'110 
crocinte. 1\I n S. Luigi si con tenta Jj creaI'O il Parlamen to, Lni­

Hi X di ridurre a soggezione i signori; nC!)sun rapporto dil'c tl,o 
('. visi bile fl 'n le ordinflll zo reali, o il silenzioso moltipli("'lll'si delle 
e1li05(" elci pnln'l.z i, dei monumenti. Luigi XI, lfl nlo Itlioacci050 

<tllo pro1·int.ic, ~,'iI\' anzfl Jiiuttoslo per dHenùe l'si dalle indomnuil i 

i'ihell ioni, cbe per imperre i[ 5110 potere assoluto ; CurIo IX, eho 
ordina i massacri di San Bartolommeo, ved è la dissoluziono dci 

t'cgno ; llichelieu, che lènil iU<1 il San nHrtolommeo, traversa nuovo 

trnscdie. Con Luigi XIV, che Iul mina 'Jnc.ora i prolestanti , l'nnit..\ 

])enet,:a nei ministeri) nell'armatu, nei sover'Ili strappati aWal'i­
s locrm.in: sefnpre avviene che ]'t1ltraUi"a del fasto invi La j gran­
(li alla corte, la follia dol lusso la cmlere una pioggia d'ol'o so­

pra Parigi, c le provincia s lissist0l10, e la nnzione, si compone 

<rl)corrt d' JnuumerevoJi SLati dis tinti. Il SitDgue scorre a l ivi, 
allorquando la convenzione sos~ilnisce i diparLimonti all e pro­

'vincie; c senza la gloria di Nc1poleone mai sarebbe eODsolilla ta 

la gran riforma della eon"on'li o n~. 

Qnesti progressi ar tificiali erano perLc11lto le trasformazioni 

dell' unità presLauilita, rivoluzioni indispensabili a traverso i se­
coli, perfe1, ionJffienti vol uti dalla rapitJitb prog,'cssiva deno co­
muuic(lzioni ; o si t hiamoreubo a torto Iederale l'antioo regno 

I)ar~gonandolo alla firalle;. allunlc. Pnragollanùolo agli. alLri po-

Il 

poli è sempre stato il regno pill unita rio dcII ' J~ tlr()p" . AJl Ol'qll .1 1l ~ 

do i re aCCDrÙUYilllO " lI n nobilt à il òirillll Ù' iUSlIITl?iol1o
J 

lil cou­

feuorazione Germanica r it;onosccva il dil"iL to di glll!l'I'a nei suoi 
membri; ullor'(fU Il IH.lo lo prov incie sussisLevano inlol"llo n Parini .,. 
si contavano tl'ec:cnto stilLi in Alemagn~ ; allol'C(llé1Ildo l 'a l'is ~o~ 

allziil eli paluzza oioo dellil co; Le d C " O~il alla persona del re fol'­
Iilil va il so lo legulllC fr<r il co ntro c lo pro\"in(;;e, fu dieta alo­

malllla in u"lIia ùella noui ltà feudale Uuul'tlcciavil gli stali, di cui 
Iv baronie, Ic' C01JSorterÌc, i tl 'il tt a~i pal'ti l.,;01;1I·ì, le nlle:.lllze mo .. 

lIIentunee o p~l'lIlaucnti s\' ifu ppnvano (l I di fuori della leggo, ca~ 

pace sovj.}llte il ù iscel'llere l'amico d illI' inimico. 

Infi ne, quantunqlle il pro(liHio doll' unili! francese abbia 

sempre sorpreso j1 Europu, e qu antunquo le sue trusCormazioni 

lIon abbiano mai cambia to patito :'111<1 metropoli , quante \"iWmo 
nonos t:lOte SOIlO cadu te intorno a Parigi. Amiens, Pl'ovins, I\cirns, 

TI'OYCS, Bcauvnis, Lé\ llochell e, Bayçnl"x) Toulollse, BOlll'{.;es, Rennes, 

Aix, el'a no citLh d cche, pOpOltltc, indll striosç, so ve nte capiLali, 
dle, oggi umiliate: impovC'rite, senza sov l'.ma imp0l'tél.lll'.a, Hoh 
po~sono abbattere una vec.('hia to rre, nè t.uglijl1·o un bosco senza 
iJ permesso dcI rni ll istro dell' intel'no. 

E poi consigliano aJl[l disgrazia ta Ita~if) molti celpi di stc11o) 
ehe le appol't.cl'ebbcro in lln gior no l'estCl'miuio d~gli Albigesi, 
la LinlOnìa di Luigi XI, il mi.lssaçl'O d el S. Bartolommoo, le cr.u"" . 
(tellà 'di Richcliou) le cOllecnLl'étzioni di Luigi XIV) In cMnificina 

della Convenzione c il. eDtaclisrna di Napoleone J No, si parlo, 
si dcc lamn, 6i gr ida senza accol'I~ersi dci valore delle }18role j 

non vi è ulla tes ta auuastanza folle che cO.ll l.enga g) VOlgild can­

ceLLi ; non \'Ì è istorico Laolo cieco da ignoral'e che la st.oria di 
Frnncia si è ripetuta in tutti gli .stati iLal iaui, ave ogni capitale 

lw veduto i Luigi XI, i Carlo IX, i Richelieu, j Luigi XlV, i Na:-r 
poleone dalle sestn strepitose, daJ(c tnwnorie immortAli, Percor­
tle to le vie di [i'h~enze o di Napoli, di Venezia o di Genov('l, ve­
drete statur., palazz i, monumen ti, che rammentano j giorni, nei 

('Junli lo s tato s i è esteso)" consolidato, fOl'tilìcnt.o, centrali zzato 
quasi ncl· moocsimo tompo <lena FranCia, c' qUi.l lche volLa pro .. 

eorrendola gloriosamente noi c3Plmi.Qo dci 1.o001)i .. La federal;iollB 
italiana conLa 8 l'urigi. 
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IV. Debba io esamimll'e il nuovo llegno improvvisaLo nel­

l'alta Halia dai furori della Unità? Avrò io la crud.Hà di ,10-

~a [}dare fino a qual punta egli adempia alle condizioni (li UII 

regno cOll'le si dicc, viLSto, {M'le e potente? È Ull cdmpit.o (,liffil'ilc 
e odioso non VOlTf.>i sLnJZi<wc innoecnli coscienze e slancnl'c le , . 
illusioni di uomini che purifiCflnri t'-ogli shmd dci cuore J vanog-

giamenti dello spirito. Ma l'orrore sllssiste o può cangiarsi il~ 
disastri: il cannone Luon<l, c ì nemici spcculnno sulle c" ta~Lroh 
possihili. Pine nUa cospirnionc del s ilenzb, cSilminiamo il regno 

vasto, (ol'te e polante. . 
Ov'è la sua capitolo'? A due orc 4.Ii ca mmino ,bila frontie!'a, 

in una città che non contiene In meth Llello popolazioni di Na-

P
oli che ugua nlia appena quella di Milano .o di l'nlerlllo ; questa 

I o . , li I r 
ci tth ruol' di centl'o, questo antico con trosenso dell i l.. t,a- La la I 

quesL'an ti Lesi brillant.c senza dubbio, glo l'iosa per i suoi Duchi , e 
it.."\lillna per 11 suo c6mpit.o , mD anLipa Lica il GcnoVD, a Milano , 
a Dl'cscia, a UergDmo, alle ciU.a che. comhaLt.e"ano il Darbal'osslI, 

è' proposta tlsLuLamen te COnle la prima sosLa delln unith, che si 

promeLLc LrasporLa re più Lardi n MilullO, e u Roma, ove si.vol'rù, Si 

cos'rulsce una gran c·apitalc coll' idea di distruggcrln dopo. !\on 
si ha iI" tempo di faul.H'ic.1l'c un palaz :J.O per la Camera dci De­
putaLi, case per riempire una cerchia vno~a, umzi pCI' accogliere 
i nuov i impiegllti dci miuisllll'i, ma si parla di fare, ùi disl'ilI'c 

c di rifare la metropoli univct'snle, 0\'0 sono finalmente le Yi~ 
che vi conducono? Ovo il COlJ)(TIercio che l'arl'icchisee? lo nOl\ 

vedo che le , 'ic di Francia, i mngaz'l ini rr.'meesi, una succur­
sale di parigi, una ciLbh di passaggio dul rozza aspeLto, ehe dis­
~imula appena la simetria dei rip3,' j improvvisaLi ptW spiriLò di 

obhedienza, Quali fort.ezze la proteggono? Le si ccrehcrelJbCl'o 
invano a Mantova, a Verona, a Ancona , o Nizza) in Savoia, Tutto 

le porte sono aperte, ness:un baluardo che · possa l'itardal'c di un 
CliOl'110 le irruzioni del nemico, n Oli un forte che dia tempo di 
o . 
firm are un \.rattato, di concludere un'alleaoza l 

Certamente Sparta noo avea bisogno di mura, Roma llon do­
minò le valnnghe dei barbari colla forza q.elle armi, IO ·(I~i.mclo 
rautol'iÙl di una ~l'adiziouo, il rispeLlo dcllo leggi, In supersti­

~i or\e c\el dil'ìt~o S0110 t'n'ppoggio: i : sos ~eBno, ~i sfidan.o le pUf-
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rasche momentanee, c s'i nfrangono allcora le leggi d ì" guerra. Ma 
.iI .nuovo regno si fonda sulle ovazioni mouili quanto i nuLLi del 
mare: in confronto dell'antica lLaliD, ~: la negnzioue di LuU,i i 
diritti , c la dcc"pit.,ziono di Parm a, di Modena) di Firenze, da 
dove cllceia le au Lh.: ho rHlltlSLic ; a Uologna sfidtl lo rolgori della 

Chiesa, per tuLLo sostituisce l'unica Ll'atllzione dei Duchi di Sa­
voia Alle mille tl'aùizioni, un tempo equh'alenLi c supcl'iol'i dello 
,'cJluhblichc, dei pi'pi e dci signori. NeSStlOil viLtorin consacra il 
nuovo regno; Id dio delle hùLlngIie, questo ,r;;ignol'e supremo che ffiJl.""i&,io\ 
senza inteITU Z\(Il)C sonora c rianima la viLalità giurìLlica ùtlllo ) 
nazioni , ba pI'ofdl0 SC IlZ ,1 dubhio i <:"pi della Savoia, ino. non 
ha decrctalo n ossnllil COI'Olla a un l'C d'Halia. A Ml' genl.a, a Sol-

ferino si udiv<I il l' imuOIllUO dei Ctllwone di Mal'otv'o e di Lodi o , 

che dell'antico Piemonte (:lIt'chllo avca i padroni. Nell'lLalia cell­
t1'3lc, llitLat.ol'i disarmtl Li soli si avanzavano per le vie obliquo c 

t.encbrose delle cospirflziolli. Se dUl"lqUC la Francia può van­

tarsi di aver CI'CJ LO il nuovo ,'cgno, nOli è aILI'o, secondo il pen­

siero ùi Torino, che UIH.l COlilluist;. operClLa dalle firmi straniere, 

una ripetizione (\1..,11[1 s loria di Luigi il .Moro, ehe rulminava l'lt..a­
Jia chitlm an clo Cat'lo VIIl, che oggi nessuno pOlrehbe più tradire) 
j so"Ja I't~, eomlJuLLel'c sul Taro e l'icìleciarlo in Franci;} protermendo , co 
la patl'ia col doppio pres tigio dol tenore e del genio. 

Inlel'deLLn resta lu 110liUca volendo cJassnl'e qucsta cl'c(tzione 
ihrida e VOlllbilc: non Sll delìnil'ne il governo, chc bruseamcnte 
pscillfl fra lo assemblee I e i pieni poteri ùel Re; non nc sa ri­
vestire il ca ra~tere ondeggiante fm l'antica legiLLimiLh. sauaudfl o 
la sovraniLà del su ffr.a gio univcrsnlc, Lo Slle Call1ci'c, ristrello 
.1l voLo , subiscono la legge del suffragio universale, pad l'one di 

i1l1argl1 l'fl o di J'eslringcl'o j . confini dcII o Stato , c il primo at to di 
quest.o l\cgno, che riman.e llnouiU1o nella sua indecisione, ò s La Lo 

di ~licnn l'e con contraLto unilaterale, per donazionc iliter v"ivos, 
due antiche provincie che sedevano il guardia delle sue fl'on­
ticre, Ogni cessione anche eaL1..iva, a titolo di indennità o di 
cambio, ci sarebbe parso almeno un affare. ma qU:lndo vodemmo , 
minisLri \'coire a sconlare le ]01'0 aunessioni l.cmerarie inauguramlo 
il nuovo principio o piuttosto la nuova demenza di interrogDre 

<1'01'(\ iOnatlzi, a piacimol1Lo del sover.llo) lHlfi a una le proviqcie, 



non curando l'insieme, onda snpcrc se OgllUll\\ di eSiC v0 3litl 111~'" 
'part.enere allo Stato o sLaccarsene, ci sembra che ,In, terra ~i 
agiLi sot~o ì nostl'i piedi per preparare una decomposIzIone llUl-

'\'orsale. 
V. Ma io v'intendo) o combaUenti di ogni contl'ada italiana I 

voi esistete, voi vivete, voi vi siele strappati alle famiglie, é\ voi 
stessi; siete la nazione I avete esposta la vostra testa n tntti i 
patiboli, mostt'l'Ite la fronte a Lutti i nomici della patl'l<l:.C ù~boH) 
dispe.rsi, muLi in fondo od, ogni ciUtl, non avele nè dm?1.lOno: 
nè tribuna) nè bnnùie.l'a , nè fucili, nè munizioni, uè 0[1nn011\ 

d:asseùio, nè (\lIeanzo diplomé'1tiche. Avote mi/'ato Torino, il solo 
punLo di lucc, (n'eLc veduLo la bauelicl'a tI'ieolare, la sola spe ... 
ranzD, avete udita lo. vo(',e dello Froncia, In 801[1 oll(~al{l, OlllOl'a 
non avele più esitalo. E avelO delto a voi stessi: noi lrtlscino­
l'emo il PiemoQ~c in tuue lo nostro provincie, noi ci aLlDcchol'c­

. ma alla sua artigliel'ia ,noi attraverseremo le rrontiere intemc 

difese dall'Austria, poi trascineremo tuLti i popoli, noi schiacco~ 
remo tntti i nemici interni ed esteroi col peso di una sola ar­
maLa noi sJ\reInO il regno, il r~gno sal'à Pins lll'l'eziono gencralo, 

e noi' sorpasseremo l'insurreziono dei Visconti, degli Scala, ùei 

Ladislao contro i pr~ti di ROlll3, Illontl'e che la Françia opporrà 

le liue armate ai ùiscenùenti degl'imperatori d'Alem ugna. 
Sta bene: il regno ò la ri'voluzione negli c'lui voci dell' an- l­

nessione ne11(\ bolgia dell'unità, negli antri cleHa raéon <1:i Stata. 
, I-

li piemontese Bottero ha usato per il primo çli questa parola ( l 

l':\gion di Stato nel titolo di un libro, c, qualche allno, pill tardi, 

alLl'Ì piemontesi, vedendo l'infiacchimenLo dell'Italia, hanno pro.,. 

veduto chi) vi sar~bbel'o entusiasti senza fOl'z(I, ribelli impotenti, 

follimcn~i inevittlbili, e duo seeoli avanti la vostro. nascita hanno. 

promesso di mantenere la loro ragione, la rps,oll di StatQ, e di 
estendere il Pjpfllo~te in mezzo alle calamità noziQnali. Questa 

polit.ica ha PQrta~o il suo frutLo , che si chiama Reg1lo di Sardegna, 
e altri uomini del nostro tempo l'banno continuata hl mezzo ai di­

.astri mille volLe più es Lesi di quelli dell'ILa!i" spoSnllo!,. Ilr~ 
101'0 dovere: lo dovevano al loro ro, alli) loro p[ltria, alla. tcrra 

le8a!0 dcI loro poLere , e difendendo o csLend.endo il Picmont~ 
halllW eserc.itato un diriLto alll'ettanLo sacro I q~Ol~tQ quello del 
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fr;:U1tesi che si battevano a Wagram. Ma illnale insìnuasì seJU~ 

}Jrc fra il oelle. fil seguito si ò predica t.a la religione del Pie~ 

monte, si ~ volulo ehe rosse l'idolo universalmente adorato, e cbe 

s'illvoeasse come panacea universale. Dalbo, Gioberti , i minis tri che 

loro ~llccederono! la propaganda che essi hanno protetta, e ehe ha 
preso il nome di Scuola piemontese, le cospirazioni , che rhanno 
cSl.1gerntD, copiD ta " moditicata dietro gli accidenti del snolo e della 

l'[lgiollc pnbblìc.a, hDnno abilmente sostituita F idea di fare dei 

Lombat-di, dei Romani, dci Sid!iani, l'appenò ice geografica dol 

Pielll onl.~, (\Jl1 idea di sorpassare la religione degli inquis itori , 

(' illlp(!I'O <leHa bastollata e i governi nefasti ristabiliti ùoll'A1l,- ~ 
stl'li.1, Pbl'ciò una forma assurda imprigiona un pen·siero profondo. 

Una folle ùemagogia tien luogo a Ua vera democrazia; una .. h·o~ \ 

luzione in pal'ole maschera un cambio puramente diplomatieo, 

unD negazione incendiaria dcI papato, delPimpcro e dei priucipi, 

si [lel·de solto una rt:staurazione reale doH'autoritò Dlltictl e della 

religione dotllinante. Si umiliano davanti 01 papa che spodcs tnno, 

esigono, griùando altamente, le preghiere, le benedizioni, le assolu- I 

zioni dei voscovi che condnnnano fllla prigione, all'ammenda) nll'c­

slglio; in un sol giol'no sl.1grificano sessanta nove cattedre di filosofia 

a lla chit1sa che sberrano e che rispettano; lo insultano las.cianJof)1i 

benenzi ecclesiastici, rendite esorbitanti, tenute principcschc j . e 

mentro che fanno nppello nllc masse, qui contro lo straniel'o I ~ Il , ) 1..--' 
('.onll'O gl' Italinlli, non una legge ehe sollevi la misef'ia dell 'agri- ~ 

'coltore, nulla chc ne c:1llgi ,1:1 sorte) per tutto SI' impiegati dtJl~ 

I\antico rcgimo) i professori , gli accademici, le accademie c l'etlLe 

dall'Austl'ia, dfll pnpll tJ dai duchi; e il govel'no riconosr.e re.li­

giosamente i sel'visi milil.nri , resi éllln Célsa di Hapsbou l'g e agli 

antichi principi, senza tener conto dei gl'aùi c.ol1quistati a Ve-

nezia e altrove contro 10 straniero. 

Pel' colmo di derisione, gli apostoli che haooo predictlLo 

l' unità dai primi rasgi ùel 4830 iu poi, cbe hanDo inventato una 

ad una le sue risorse , che dal fonùo delle 101'0 prigioni banno 

scoperto la fOl'za obliqua, eOD la quale poteva sollevare o DImeno 

mu oycre il po~o delle l'e~Ziollj, sono ogsi del tutto supplnotati 

da' plagiari ehe hun pl'OSO da loro ad impl'cstito le idee) le fl 'asi, 

lo stile) le minilccic) tutto, (uol'chè il coraggio cd il martirio! J 
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Lungi da r~e la ide,it di scendere il miserahili ddt.:lgH! o 
di prcndel'lllcl. eon persono innocue o di ricordare antiche e SOJ 

palle polrOlichej uon ho antecedenti ; nb tl'l.luiziooi, io rispetto la 

;HlLorith della Lt'ONJ.!:C, la c(tni7.ic del Senato In rl io\'cntù (leI p .... ,._ 
'-' ) '" lO 

Jarn C'll fo, rinespcricll7.a dei .Minisll'ij mi st;1Il1l0 ;j CllOrc perllno 
(fUei ditlalori in I1J(I.'5<:hcr1l, quei ministt·j voi unti) quai SO\'cl'll i 

toscani, che sono l'enigma del progresso. Il mio perdono giunge 

fino a l conle l1i Cavour, anim .. dell'Italia attuale} dilLntore d i'gli 

cquiroci lH'tzionnli, !'pil'ilo in cui gl'innumerevoli espedienti prell­
dOliO in(~cs~wnt.ement e l' nppal'ctlui di un principio, intelligenza 
facile·o l'Dpida, tahnenlc vcrsHt.ile che sombra ith.:mLica cuo la 
tradiziolle piemonteso, di nH.miel'a che pnr virtù

7 
o [L Imena pCI' ..... 

.seYeranzu. GJi )lel'dono quegli am ici che mi hanno assHlito, di .. 

cesi, fjno a provocare gli dt!LLori di :5:Jilano e di Pann a, ti. disc Il '''' 

tere il mio uomo, o (IUolli di Luvino per toglicl'rll i alle solitudiur 

della scictlw, al suolo incan tato di P,w;;;i, per ge ttarm i in mezz!) 

asi i cssel'i co)Jettivi , anonimi e volgari, C'-he si distinguono col 
nome di partitL Si pub l'ftlCl'e della commedi'a ) e seguire la 

g li el'l'a d'Italia con l'Ariosto in mano; ma selle legislazioni con­

fu se., quattro un tic:hc {'cntrulizzazioni nel piil compiuto disordine: 

nno StaLo nè in guel'l'a, nl:: in pace, un' IL.l lia IIÒ federale, nè 

uuita ria ; il Papa non rispcUaLo, nè tl'asfol'malo, le Due Sicilio 

nOli assali te nè rispill'Tuiate, l'Austria nò acce tta Lata nè ufficiat­
menlc' l'c~pin ta , form ano un caos da re'sLm'lw smnl'l'iLi. 

Vl . Trionfi la rivoluziono,~"~va[l7;i 11n p:Jsso, Napoli acceUi 

la luce da Parigi, e il sogno della unita svanisce. Si pro.clami 

Vittorio Emanuele nel Mezzogiorno, ecco pro,'incic senza capi-o 

tale , go" el'n i senza centl'o, uu' unione senza base, un l'C UOI'll adC f 

interessato a dividere la lIazione, a l'icondurla a' tempi di Lnigi a 
Moro, il ri-fare il risOl'gimonLo con nuova federazion I::. Che sc, 

cusa naturnlissima, un capO indi'pendente pulisce le slulle dci ... 
l' Augias del Mczzogiomo, si chiami pure Galiba!clì O' 1\lurat, Bo~' 

llapa~'Lc o ChampionueL, Masuniello o Pagano, &Uol'a NEl poli deter­

mina il movimento fedcrale , (l'il 11.1 spinta a tntte le forze com-II" 
plesse, lihern Luttc le provincie' dalla conlOl'sione picruoutese , le 

l'cs lituis{'e al suffrngio universale, ques ta volta illuminato] rad­

dl'izzalo, orguoico) nenn.do una assemblea in osni. capitale c una 
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dieta n capo dello asseJnblej? DieLa che sa rà il pensioro doll tt 

nazionc 'e che sola rcsgCl,{~rl commel'(:io , l' indusLl'Ìa , l'aI'mnLa, 

hl navigazione, Lutto il res to della Italia, Gonovcsi, Veneti, To. 

seani, Ho: Piemontesi, Lomb~~i c Siciliani. 

Il termlllè"'acllo sfol'z.o ge!grafieo lasciorebbc correre le 

ideo c le ricehezzo nelle Joro vi,& naturali; l'e!lcl'gia dei capi, 

invece di perdcrsi in tisiche cospirazioni, si unirebbe ai pripcipi, 

s i svolgerebbc a vantaggio dei popoli , c il Picmontc special­

mente, sottratLo all ' imprcsa elle lo schiaecia , guarilo dello jn~ 

cubo dell' unità, ehe lo minaccia, moHo pih chc non minaccia 

lloOla c Napoli) s i toglierobbc infine (Ii falsi Piemon tesi che lo 

compromettono, clle lo comprimono, che hanno semillato il mal­

con tento a Nizza, in Savoia, come oggi in Sardegna o ir?w!0scana. 

Quando si pensa però 1.1110 miracoloso Ll'asfigUl'azPon; ubiLU, alla 

calma, a lla l'Dgiol1ovoJezza rtegli abitanLi, alla concordia uJ:Tlmi­

l'abile degli uOOlini iu mezzo ai più profondi dissidii a.1I{\ ~ever)'r 
él~biz~oJl~ dci dotti, alla ))l'itVUl'il dei capi., a tuLte l le guaIiU;: 

0.1 cu~ I hanno dO~(lLG la ~'ivoluzio lle del febbraio, 41€~I~ima 
esploslOlle contro I tr'aLta,tI di Vienna; qutlndo eOllsideriamo 
jJ fuo~o che c/n'a saLtò i marmi della 'foscana, en tro le catacom­

be di Roma e nei vuka ni del Mozzogiorno, lan to facile a l'a _ 

s:iungel'e d'un salto i più laboriosi l'es ultati del NOI'd, allOl'a po!_ 
siamo spel'urc un ' epoca novella nella storia italiana. ' 

VI1. Ma si di"li: Pel'chè pu1)blicate queste considerazioni 

"~lla cal,ilalc della FI'an,.ia? Che c' in lol'essano Sii «ftari degli al­

l-l'l 110poll ? Il peso della viLa nOli è fol'so assai gravoso, perehò 

collo ~copo d'affrancare 1'uDiverso sia l'addoppiaLo ? Pado iII 

Fl'a llcla, mi rivolgo a tlltti, peJ'chè. io son natu in Itali a, ove 

sventola la bandiCl'3 della Fl'illlCiu, e dove (~ noto che l'iùoa di 

ltls~~<JI'c ~gui p~pol o i.ll ~aliH di so s tesso, estraneo a lutti gli 
a~tll n~lJd legahta sohtana ~ella sua tradizione) è un ' uLopia al 

(~l .f~ol'1 ~ol~a s.t.oria, che ci rivela in tutte l' cpoche) in lutte le 
Clvlhz2azlOm, sotto tutte le l'oligioni la li ool'L" l' l" , ' ~ , eguag JaDza, 
la fratellanza oostaulcmoute pl'opagate dalla suel'l'a" Cos) i llo-

mani halll~o Illl.posto lessi, p~pi, dogW.i, o i Fruncesi i pl'incipj 

loro.: c po~chè I proconsoli , gli ambascia lori , i generali] i l'O, i 

capi VOSll'I han no contom plato il disonUne ù(dla nostra l1aziQl1{J 
, 
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e gIi scandali dei nos tri principi ;. po~hè la ne'ces~ìLà de~(a g~lCl'l'~ 
contro l'AtemaguiJ e un' anLiça nvahtb con tro I Austria VI han 
cosLretto a difend ere questa causa Haliana, Lauto identica con la re­
ligione del moodo, tanto supe~l'e agli stessi ]tnliani i poichè 

lP aUl'onde noi, come voi siamo confedera ti in Europa, con fede­
ra ti dall' alleanza di Cal'lo Magno in poi con la Chiesa, dopo 

l'imp':;sa delle Cl'ociale cd il Papato di GI'egorio VII, dopo lo 

lotte colpevoli dei vostri l'e O de' nostri papi coutro la nforma 
protestante, c dopo quelle più nobili dei vostl'i padri cont ro la 

corte di Vcrsailles, e dci nostri con Lro il genio malefico del­

l'antico PapaLe, vi esporrò le idee, che ci guidano c che impo­

ste dai secoli saranno lungo tempo ancora superiori a tutte le 

\'oJont~ personali. 
Non vi domando di costituire l'unilà iLaliana. Le naz iona~ 

IiLà si' formano da se stesse a dispot.to dei popoli stranieri-: ncs~ 
sun vicino potrebbe assumersi (Pingl'andirci i confini, di estendere' 

il nosLro territorio, di muuirlo di fortezze, di metterei in grado 

di r espingere i nostri liberatori, di scbiaeciarIi il giorno, in cui 

ci venisse il talcllto <li esercitare il diri tt.o sovrano illdipenden~ 
te che consiste nel far la pace o la guerra , nel contratt(H'e o 

ro~pere alleanze senza rendeI'ne conto Dd' alcnno. L'Italia esiste; 

più antica della Francia ha leggi, tradizioni , cri si periodiche, ri­

voluzioni talmente complicate da ingannare l'occhio dello stra· 

n1ero e che simili ai movimenti di un'armata o alle fortificazioni 

.di w~a eittù, esigono studi profondi per esscre intese dai loro 

propri oombattenti . t~; 
. Se la Fra ncia obbedisce ad un l'e, h a la s ua legge, la sua 

regola, la sua tradizione: la leggc, la regola, la tradiz~one. "dell~ 
Penisola è di esse re federale, di contenere una rnoltltuùlllC ùt 

Stati, di riunirE amic i in una specie di rcpubblica costi.tuita dal 

patto pontificio e imperiale di Carlo Magno con la Ch.iesa j. patto 

avente lo scopo d'impedire in eterno che un sol re dODllnassc 

in Italia. EviLiarno il pfll'agone del papa o deW imperal.ore dci 

tempi è:lntiehi, con i capi cbe oggi li rappresentano o piuttosto Ii 
sfigurano; evitiamo sopratntto la collera e i capricci delta fa zione 

nel siudicare. Consideriamo il passato IlcHa sua estensione, nelle 

impassibili file tl elle tombe) nella simekia deIle suo v ic is~iLu" 
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«.lin i , ehe si rivela quando si dimenticano gli intor'8ss i di un 

g iorno per conlemplal'e quelli <lei secoli , ove scorgeremo che i 
figli continuano sovente l'opera in appaI'enza interroUa daì pa­

(h'i. 11 Papa deJJa tradizione nazionale non è un l'e assoluto, nè 

un capitano dirigente l'armata, nò un principe ereditario che 

lascia aI1a fa miglia il carico d ' ingrandire di continuo il pa.tri­

monio. Non ha neppuro la proprietà della sua capHale, apparte­

nente agl"lmperaLori l'omtl ni ) c l'Italia , dandosi spontanea al 

Santo Padre, si dà del un'autorità debole, disarmata; nl1l1a , con­
sidera ta pel lato politico) pel lato morale terribile. Il Pnpa, cbe 

genuflossi) .. doriamo UOD è che il Presidente della repubblica iLa­

liana, c nei tempi migliori della nazione, so tto Gregorio VII, 

so tto le repubbliche) soLto i signori, soLto i condoLtiér i, anche 

alla vigilia di LeoDe X , lo s i vedo errante di ciuh in città I 

mezzo deLl'onizato I qualche volLa esiliato) e lungo tempo COI1-

finato ad Avignone. Inoltre, come se non fosse stato assai il toglier· 

gH le terre, le ciLtà, i diritti di cui gode ogni re, lo si obbliga a 

dividcre la sua antorità con nn altro ca po I l' flllperillore, nlla 

sua volta elettivo) federale , assente per principio, ridoUo a di­

scendere) a inLervoni re di l'odo a diete volanti I il passeggia te 

militari momcntnllce, l'nltimo risultato delle quali consis te a 

sanziomll'e l'opera degli SLati italiani I e le modificazìool il!!P0- GI(. u.~ l'i't­
s te successivamente al patto di Carlo Magno con la Clljesa. 

Cbe cos'è dunque In guer!"a dell'indipendenza italiana? È 
la forma tI elle ri vo luzioni periodiche elle agitano la Penisola. / 

k- In esol'abile fi.\talith condanna tutte le nazioni ~ a vanzarsi 1acc­

l'aIulo senza posa le vecchie cllartes e abolendo i governi iniqui. 

In ogni epoca scoppiano pnre imprevisLe tl'flgcdie : i giorni ne-

fasti degli sconosciuti iufortullii opprimono le nnove generazioni) 

che vcdono con mernviglia l'autorità dei capi i più venerati 

trasformnta in tirannia insopportabile, e le memol'ie, 11n tempo 

le pii! ca ro della tradizione, divenute unici pretesti per tortu-

rare lo moltitudini. Allora i Francesi si rivoltano contro i l'e, e 

in Italia l'Imperatore porta i nomi odiosi di Federico Barba l'ossa, 

di Federigo U, di Enrico VH , di Luigi di Baviera. Il Papa, che 

lo imita combattendolo, che si asgl'ava sui sudditi fom en tanrlo le 

rihellioni della Lombardia, sembra anche egli pervertito) agoniz-

, 
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, 11' . rlo di perdersi in IT'lC2.1.0 od un caos 

zantc, aWesLrmna or<.".su o l'' ' I . il suo (toverna prende le 
. 1 s' asL\cùe e 'P0 hlC le , :::> 

ùi assur<hLà ecc e 1 Cl"" • at'\. e come il Pf' pa 
, b' di un("1 Lruua orgi)U1ZZ~ ç. . ' 

apparenti sero 18nzc . l' 05) nei caLtivi Is tanti, 
POtenze omvcl'sa l , C 

li l' Imperatlore sono . d o di essi che le 
, I . cl1ssa non SI va on 

nei quali la 101' ucc S1 ec ) l'' 'iunite in Alema-
Il .. ono le loro CglOU\ l 

<tualiL~ estranee a a nazl '. M siccome queste 
, 'b ndili di ogO! paese, a .. l ' 

gua, in Francla, e:r a 'o 'lt'mi i òO\nini~ 
. vasione che pone l <-

legioni creano una vera 1D . ' allora sì chiede 1(\ 
l, eHI dell'Imperatore, <-

d el Papa, e 10ea Izza qu .' j . nte di nno guel'rn 
indipendenza, la rivoluzione acqlllstf' .1\ 50mb (lena che }3 l'ivoln-

. uerra cbe svamsce app <-

contro lo stramero, S ( I lungo tempo I .. storia 
• I lo scopo Per questo ( a 

zione ha l'a gglUn~O . . I l'indipendenza mentre 
, . . coli Ipél' conqUls are ' 

italiana /Jn'f"IWCC1U-pC&1 . . otiouo nena coofede-
ohe in realth costituisce un progrosso co 

razione pontificia e imperiale. . . t t spesse volto 
L'unità che abbiamo combattuta l è S·3 a li' 

) . . .' iù avanzati neHa gnerra ùe e rt-
l'aspll'azione deglI uomlUl l p . 'h demolir le citth 
'Voluzioni italiane. QuesLi non pensavano. gll f1 ltà rcsusciLare i 
.0 a s· ianare le capitali , non volevano IO re~ . . 

G 
li ~ i Longobardi , SIi Alboini o i Dcrcngan; ma allo pl eso 

o 'I no la fOl'ma con-
na coofedcral.ione oppressiv a, e opponeva • 

eou u 'r I P a un Imperalore 
traria; condannati a roveSClal'e un a so apt , 
odioso, si creavano fals i Re, regni immaginari ; ~ Il, .na tura 

sLessa della Confederaziono, cho riunendo ~al'cc~h~ statI, p::-

Il npre [\ uno di loro di sorpassare gli altri) 11 vantasolO .' 
me e sel • t t i1r"""O'p- lA' ~JI 
lusinghiero, cbe offre la facilità eli s tondcre quosto s a ~ . ' 

'~n& a tutti gli altri e di servirsene come della cln~a ~h 
~ I 011'0 le bioO'le fiel'e dcII a for esla federale: fULIOCIÒ

, IO 
J'.rco e co . " I . ' . L,n'ie 
d

' ha portat.o l'Unli" a cnmmin<lre coO esp OSIO m 11m ( : 
lCO, ( . d· r Lo con I 

NI' anti-Papi ora con gli anti-Ccsan, \ requcn . 
ora cOo I , li ' ò' N I 

droni di Ve,'ona o di Milano, alélm·a vol t..'l con que l l apo l 

pa d' Palel'mo, Quindi lo eonlinue gnerre dell' indipendenza f31-

~ite 
1 

all'l'ono esse pure r apparenza dell ' nnità ) che ha sempre ) 

ahol'lilo, 
Tale è 11 passato della nazione, che nOssuno sap~bbe mni 

più r.ambiarc, cbe ha "preso l' immohilità dei mausol e l ~ e che 

maraviglia n mondo pel' le opm'o della poesia, della pittura 6 

della scultura. 11 presente rassomiglia forse al. passa to ? l nos tri 

"Imici sono fOl'se fanta smi? Dobbiamo noi l'innuovar conosceut.a 

con CalCi di ltienzo, cOli Luigi il Moro, con Ladislao? Sopra un 
terreno tl'asfol'maLo dn idee assolutamente nuove, sotto l' in~ 
fiuenza della rivoluzione francese, ripetiamo Doi r :\ntico movi­

mento del mecca nismo italiano? Volgete gli ~guardi ai raUi; che 

la staLis ticj4decid ... Nel 1846· un entusiasmo frenetico segue il 
Pontefice, v~~asformare ~econrlo le idee della democra­

z-ia catloliea; Del 4859 un entusiasmo opposto accoglie Luigi 

Napoleone, che trasl"ol'mn· "impero secondo i pl'incipj della 

.Fff\l1cia. Paragonando i due anni, i due cnpi ) ]e loro t·enden­

te, i loro dissidj attuali, le 101'0 trasfiguraz ioni possibili e le 
loro nuove oscillazioni; che la di visione (lei due poleri e le teorie, 

che ci agitano, posso n lero comunic.a re di nuovo, è impofois ibile :U ""'~ 
.u rlcono6cerei ancol'a nel gran ciclo d('l papato e dell' impcro. 

Quali sono peraltro le nuove idee dell 'Occidento? L'anLico 

cnttolieisruo avrebbe fol'sc cessato d 'esis tere? LJ religion de' papi ~ 

s ignoreggia più II Tol'ino, a Milano, ;:t Rom;:!, o a Napoli? Lo spi-

rito di Voltai re, di Rousseau, di Kant av rebbe trascinato le cre­

del1ze fuol'j deWorbita della fede ? Il cui Loro della campagna 

t'oma na o francese più non adora Iddio ùe' suoi padl'i? 1'impa­

l'aLaI' dei francesi non è egli successore di Clodoveo, di S. Lui gi, 

di Luigi XIV? Non lo dico no i suoi decreti? Le rivoluzioni fran-

cesi non si somigliano )fl<:ll'a vigliosamente a quelle di altra volla 1-
Non vediamo noi in Francia le medesime altcl'nath'c d ella l'i­

belle libertà s ubito surrogata da regni illusLri) ~plendiùi o .d­
meno al'diti e guerreschi? I Francesi noo sono essi pii , deyoti, 

1ondatori di chieso, restauratori d el Vaticano, protettori dci cl'i­

.sLiani d 'Oriento ? In una p arola, senza pregiudicare l' inpo.Qlani, 

e liOlita ndoci a quesL'aQ,oo, al momento a ttuale, oOQ conduciamo 

fbrse la vita in mezzo alla r eligiono, che venoravano i Visconti , 

i Vnlois, i Veneziani di altra volLa, i Parigini del S. Bartolommeo, 

i Romani di Sist.o V? Re VittorÌo Emanuele non si dichiara fi-
glio dovolo della Chiesa? Non pal'la come Filippo il Bello di 

, 'A.,I«. 
consohd,tI'la ? Non 'tome un tempo Fl'oncesco Sforza; il condot-

t.iero, 'fro1'r'Opei!t'..l'eoWì' nelPinterosse di SUIl Piet.ro ? 

l fa tti rispondono da se sLessi ," sarà forse apparcnza, lUa 

(/ .. i3 
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in fatto. di storia, di politien, di governi, negli atLi pubblici det­
l'um anità OV~ l'indi vid uo scomp~risce, Qve Paneddot..o si perde, , . " 

Qve le scuole cadono eome goccie d'acqua nell' oceano, Don e 

possibile scompagnare la reallà dall'apparenza, la commedia dal 

melodramma. 
[I movimento uLtuale non tende che a sem plicizzare il 

culto a losliergli i reliquiari assurdi, le cerimonie invecchiato, 

i suo~ miracoli stravaganti, t' eccessive ricchezzo, i principati ec-
" " """ "d " "" \ I"" ma l'ultimo )clesiastlcl , le sov l'smtb. fa t.tlZJe, I OIDlllll empara l , 

) resulLalo noll sarebbe tonto di sopprimere il Papa e l'Imperatore, 

~ quanto uDa . nuova. ia,clinazione delP asse europeo verso la FI'an­

) cia, come 31 tempI di Carlo Magno. 
. L'Alemagna, una volla situata ilei ce ntro dell' Europa, mo-

dm'ava LuLte le -nazioni dì Decidente, e i suoi Capi pl'ende\'3110 

il titolo di Cesari. DaH'innalzamentù dell' America in poi, il soffiO' 
del Nuovo- Mondo anima le coste deU' Atlantico, il centro di ~ra­
vità universale s'ò traslocato) e nn nuovo Carlo Magno ha tra­

sportato .il se·ggi"o deU' Imper o a Pal'isi. La Francia or.a riven­

dica la corona imperiale. L' Italia gliela ollì'e i in omaggIO regala 

le sue provincie al nuovo Cesare: invece di riconoscerlo q~a. 
Franccse, l'adora, lo criLicil ) lo insulta, lo divide dalla F~'anela, 
ne fa un Dio , i~~lpendente con l' obbligo , di feli ci tare l:um vel'so. 

Non al capo ~'11U nazione io particolare ~ SOVel'1l0 Piemontese 

cede Nizza e la Savoia, I è all' lmperato('e, dichiarato l' unico 

uomo fav orevole alla patria sei- dei Cesari, a dispeUo dell" 

oumerose fazioni che 10 circondano. 
Che cosa a~cade s ul n eno'? Qua) ' ò il sogno dell'agricoltore 

del Danubio? Qual' Ò l'aspettativ a degli Ungheresi , dei Pala c­
nh i? Qual' è il timore dell ' Inglese e d 'ogni signor feud ale? In-, . .' 
somma ~ che disposizione mostra l'Eul'opa , quest: lmmaglDe 1~ 

grandita d~l microscopio iLaliano, ques ta confedemzione, che, Sl- .J J/. 

mil e 3 quella della Penisola, si rigonel'a conti nuam enl-e co~ ~ 
esplosiooi unitarie? I nostri padri han veduto quella di, ~apo-
leone Pl'i~o e tutto il mondo no aspetta UDa nuov a, umtata 
da Carlo M~gllo da OtLoDO Primo, dai W. mes, da Garlo QuinLo, , " 

àa Luigi XIV da tutte le meteol'e perioùiche del nostro SlsLem<'I, 
, I " 

ove la monarchia universale ricorda smnpl'e i Roman i, si c Il,,nH~ 

(;osLanlemell(.e !il Lin 1l , in vll riabiln lento Ci.tUo!iC(I , qtli.\ lilunquc nau­

fraghi sem pro come rUnità italialw) tlopo ttvcr seminal.o la rivo­
luzio ne pOi' Lutto. 

La deviazione imminente nell'asse e·uropco è annunziala 

pu r.e ~all<J riv.o ~uzion~. econ~mi l.:a, la quale restringe le comuni-i 
(!ilZlOnI, semphclzza Si JIlc.J"ocl8menti, e in conseguenza dimiJlUilSce~ 
i ~entl'Ì e .Ie. rl'o~l~ie~'e d~li Stati: Lo sfinimento s'impndl'onisce 
dCI goverm mutili , 11 fullllnento h divora ; di già l'Alemanua ha 

l'idoUo a qUaI'an ta i suoi tl'econ to Stati, l'Italia i suoi tr~uta a 
ot to, il quattro. È incer to ove si arres te rà la nuova mortolità 
politica, ma si vedono av vicinare ouovi riordinamenti. La cangrena 

ddl'unità div ora J'Alemasua col mezzo della Prussia , la Turchia 
p CI' mezzo delhl Hussia , la Svezia per mozzo della Danimarca , 
Molti Stati crollcnl,lno all'urto c·ome una volLa ]a S "O·" l ' L 

. . ' (, .t.13 , d om-
harclla, e la Poloma. l Papi dei tempi nost.ri provano la terribile 

p.cl'plessilà. di Giovanni VlII e degli ecclesiastici deJl'cpoca, in cui 

SI trova vano "llIa vigma della traslazione dell'Impero tra Francia 
e Alemasna. S(;ol'sono oggi in tut~ ì movimenti itali.mi l'in­
Uuenza della Francia: insurrezionI ~:tane lo L" l'b" . . " 1oCl, I l'., glOr-
1Inh, proteste, guerre, pace, esplosioni , conquiste interne tutto 

imi ta Pari?i; il cattolicismo l'ornano lesse il suo nuovo ev~oselio 
nella Storta pm'lamentare della rz·voluRùnw francese. l costituzio­
nali di Fircnzc o di Milano s' ispil'ano colle memorie orleanis te i 

socialisti, i co~unisti,i rivol1lzionari di ogni contl'ada seguono i ca~)i 
della l'epubbhca francese. Gl'increduli copiano Voltail'e c Roussea u 

~ i . nem!ci di Dio si uniscono a Prouùhon , i partigiani dell'a n tic; \ 
<l!n(lstJa .lessoDo Chateaubriand 6 rirnpi(1I1goDO Lamal'Li ne, e tino 

al vec~hlO Papa) che non saprebbe parlare senza ripetcre Bonald, 
De Mars trc, e quel LamenDais, che la gran contraddizione del 

nostro secolo volgeva· contro. lni s tesso, Nessuna inteUigonza tel'-
l'estro d'0l'3 innar.zi si soUl'ao ai l'aggi di Parigi. . I l 
. y"!!! .voi, lettol'i , potete 8,'ore alll'i sentimenti nel cuore · flltre 
Idee nello spiri to j potcte essere i.lgita ti dalle speranze dl:i 610-

s~~) e sim~li al mol'iòondo, potete ar ticolare pal'ole , che erede te 
plU solenm (! più vere. lo pure vivo lIna vita che non è la vita 

dene nazioni, Nato fuol'i d c ll~ l'cligio n~, scmpl'O conv into che vi 

e r'a un eie lo più IHU(.o · SOrl'c.1 il delo de lla Chiesa, n OIl ho mai 
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TJr~galo con i fedeli, e morrò sco'municato com e i re d 'Iti)(i a. Gri 

an tichi deponeva no le loro opere nel tempio di Delfo, dedicato 

ad Apollo; ma, se i miei libri non f05sel'0 foglie geLLate al vento l 

Don avrei a lcuna divinità ~ consacr arl i. Mai dimonticherò quella 

felice matLina : in cui, con Daviù Uume in mano ~ allo spuntare 

rlel sole vidi sorgere il dubbio che sospettava la mia fanciul-

lezza c e li e ITetLi separarsi dallo cause, il cielo staccarsi ùa Dio, (_ ,-- " l "W, \v. 
e""b.J:i-astrt-pr.S3tr~treU-oto senza cadere sullil mIa tcsta~ \., v. " 'J1l~~ I 

Bo veduto che ques ta miscl'edenza efa pure una rell,glOne, , 
e, ingannato dal falso rumore della strada, ho cr,edulo chp. la 

:i~udine avesse doveri da compie re" Ma in politie., chi si 
O • dil la veritb assoluta? Chi pensa a l tempo, allo spazio, 

al gcncl'e , all'idea, all'atomo, alle divinità primarie dell'uuiverso'? 

A ehe servono esse: alla moltitudine? Come trasm@tLcrlc ~ que­

sti capi ioaccessibil\. al pensiero, cbc per una de risione del pro­

gresso si spacciano uomilii d 'azione"? Ov 'è il partito abbt)slanza 

liberale da pcrmettervi la liberta dell t) ricerca, t' orgoglio dcllt) 

invenzione, senza imporvi di fate concordare la terra : il cielo , 

iJ ,p assato , l'a vvenire e l'unh'erso intero con gP interessi del 

giorno? Alla caduta d ella repubblica di febbraio, vid i cbe non 

vi era no l'appeH,ti tra i fil osofi e i popoli; c he questi vogliono 

pontefici: simboli) religiooi che si trasformioo c progrediscano ) 

conLinufl mellLe) rinvigorite d nlle favole, o vogliono cbo il soli- ) 

li t3rio cammini colla moltìtudi llO solamente in questi giorni terJ 

ribili , in Cllitutto si dissolvo, tutto bisogna. abbattere, in cui si 

c:b icda il braccio di tutti , tutte le arm~ t\1tti gli strumenti pel' 
so~ ' re nuovi governi alle nazioni. ~'f* qtlcsti mpmentl di­
spera ti è la Degazione sola del fil osofo cbe echeggia sotto le volte 

dello cbiese c dei palazzi., senza cbe si scorgano le teol'ie che 

la de t ta~lo , i dogmi o le meditazioni che la ispirano, 

Debbo io rinoegal'Q la verità, perchè oggi non oUiene Dà 

<tpplausi) nè ricom pouse? Debbo 'io respingere vigliaccamente le 

incantate rivelazioni, che non saprei strappare dal mio cU,DI'e 

senza smarrire la l'agio ne? No (\i certo ; e poichè sognando Sc­

uee.a e Pl a tone ' lOi so~o sveglia to nella Francia dc' liberal i, nella 

Italia dj Balbo e d i Gioberti , nell' ]~ ul'opa: aHa qua le h~ 005tl''''1 

epoca conced~ un pl'ogl'esso, senz a dubbio , ma non un passo , 

*",h",,~t 
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un concoHo che rovesci la geogl"afia politica flssall<l da USo Ca­

peto, da Ottone I e da Grcgorio VB j mi sono follemente ~ inna­

mOl'.aLo degli :lIl tic hi , ho errato nella stOl'tt', sepolcro dell~ na­

zioni : ho numera to le tombe, Ic croci, le S~'ltue innalzato agli 

·uomini, che più non si muovono, alle vittorie che nessuno con­

testa , 'e ho voluto (are la s tatistica delle OSsa ammi:lssate da 

tante 'nazioni, d"oi tanti campi di battaglia oggi uoriti di biade, 

Ciò, è vere, era fare la filosofia della s toria, la filosofia dell'igno­

ranza , il computo degli errori sociali i e questa volta mi hanno 

accusato di tradh'C la rivolu z.ione, per-chè esponevo )e leggi della 

rngion di Stato. !da che ci resta se ci ricusano perfino la Iiberth 

della tomba? perfino la consolazione della morte? Qual fanta­

'sma di ver'o sussisterà) so ci tolgono "fino Pamara contemplazione 

<les l' idoli , de' tcmpli , delle l'ovi ne, ave riflettono oscuramen te o 
tragicamente le leggi doli' universo? 

E voi repubbIicilll.i, ~O,c i,a tis~~) comunis ti , filosofi , di ogni I 
sello,la , che forma~ ~ Pm',lgl Il pm ardito contras to a lJn più co- f 
ragglOsa dcl!c naZIom, va,I che rapprosontate ai nostri giOl'oi 

tan,to ,bene Il c0.E.soJal~ ~el mcrca nti.> Borgognoni) Ugonotti , Gian- ft (t'LV; r 
sel,)1st~ ~ ~t'o~oors, cntlca te, s tracciate a vostro grafIa le pagine 
dCI Iluel hbl'l ; e, se non sa nno difendel'si da se stesso n . ,on Sc.en-
derò certamente a velldicarle, La sa nta liber t).. della so", " 

ij. umZ[l sia 
intera, e la laucia di Aohille colpisca Il eapriccio, Non c n~ u­

dote l'atto di conosce.re i poteri con quello di riconosccrgli,"iYtr_ 
che volta è nccessal'lo negar tutto, coo tinuate allora la vostl'n 

!JclTibile impresa; caDlminate .negando o a(fel'lllando a ritroso 

~ì partiti : un giorno forse voi snrete giusti per m~ , 'abbcnché 
)0 non fOl'mi ) nè piccho, né spade, 

Ma se la voce del dovo l'e mi chiama altrove a pl'odicarvi 

le vost~e leggi e i vostri prineipii dell'89, se, obblis~to a solto­

mottol'h ad . una form a federale, che voi non CO"llOscete a ci r­
co~ t(ln~ o, cbe vi sono es tranee, m' ftvv ieno di urtare I~ vostro 

CtblLudm~ mona rchiche; se, mentre io mi consacro all' opel'a di 

'Cercare Il l'apporto fra due nazioni, c.bo s i confond ono nel mio 

·c.uOl'e, ne~ mio ~piI'iLo, sotto la mia pennn, i vostri uìol'nali fal­
Sificano dl nuovo i miei discors~ come tempo fa hn~ no fnlsifl -
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CO lo le mie pl'ime lezioni a SLl'asburgo, c como impudentemen te 

hanno pervertito tempo fa le mie pt'ime parole nel pnl'1omcnto 

\ iLnliano, se per calcolata calunnia o per fan atismo senza cosc;en­
za, v i d icono che at tacco la vos tra nazione, che io di mentico la 

illimitata ospitali tà che per vell lidne anni mi avete accOI'd ata , 
e UDa naluralizzaziollc le tl erari il , di cui mi pregio come ùcl piti 

gL'uod'onOI'B della viln, dite che mentonoj ditelo, ve ne supplic~, 

in nome dell a vos tra lingua , dei vostri costum i, e anCor;:l delle 
no s ~re co11el'e e delle nostre loLte, nollo quali mai Il eSSSllllO mi 

ha rimproverato di esser naJ.~ngi eia voi. 
La Fnlllcia s'innalza,ea C.necessiLà che Ì)(altre nazioni discen'. 

dano, ma la vostl'a glol'ia nella fase atturl1 e grandeggiol'b, sap­

piatelo, per la vostra protezione all' It.alia s) violentemente de­

vDs tDta, s) crudelmente maJtnlLtata dalla forLuno. delle b<ltLaglie. 
Com c avete riformato la vos tra monarohia, come a ve te rifatto 

il popolo, l'armata , le leggi, la democrazia, la l'oligione, bisosna! 
pure che si rifaccia la confederaz ione pontific ia, e impel'ia le de­

gl'ital iani, l'innovellata C0 11 Utl papa disill'mato, come al Lempo 

d '.Avignone, c con ULl ImpeJ'i.lLor~ asse nle , come all'epoca del granùe 

interJ'egllo. È d'uopo che la febbre delle anncssioni conduca al -

;..t ,. "'! \i l'u1ll.0ne di tut ti i popoli gli uni con gl i a ltri, alta confedera­

zione universale, di c ui quella della Penisola italiana s31'à uno 

parte, La F l'anci,l ingl'andisca, ma come il regno itali ano, per 

abhaLtere i nemici del progresso e pel' l'iunire tutti i popoli 

Ùell'o.ccidente conLl'o l'uniLh russa, che gi~l sopl'avanza quell a dei 

Romani , e cbe bisogna cOlllbnLtel' a ol tranza. Dopo aveI' dis trutto 

il male si lasci li bel'o il campo al cammino dci popoli, s i co~o- rl.lJ'n"'v~ 

lino le capitali iOlpazienti di ricevere le vostrc idee, si ricono-

scan9 le a utonomie, che lt.lv ol"ano alla gl'and 'opera della civi li z-

7.<tzione eOl'opca. Libcl'tb! Libertà ! I suoi ministri, 1I00lioi o 
, , , ' D ' d Il V 'I !a.f~lt'O-na ZIOI1l s<J l'a nno sempre 1 veri CI e a tcn 'a. 0 1 (avete" lIi-

JlueQZ3 s ul cOI.l linentc alla tolleranza ntenicsc, colla quale ave te 

permesso a lutti di c;liscQtel'c , Vc;li stessi nel vostro s tesso paese, 

senza ~hc un aLto d'impa7.ienza tratlis~, mai il vostro orgoglio; 

so non ci badale , ne pcr~~.r5J;e LutLi i fl 'utti, come ui lam pi di 

Cado VHI o di Lut:çro, petr1Trctto di pCl'scvc l' allziJ) pCI' la vel'-
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sa tilith nei disegni pcw incertezza n lJ d ' . 

' . 1 C a IreZlOnc pCI" quc ' t ' 
elllgmatica oscu rità nei pe nsieri che vi I l' '. s a 
L I Wl} latto o~C1l1a re 'hi 

0)'0 a, c Lutel'o} fra il Papa c Maorne u o c che e r 
menti l f ,cc Issa a mo-

a vostra l'élnchezza tradizionale daod I l' 
, ,'.'. < • o c apparenza del 
~~~I~CCIO. ~Uo l'a .1 . vostri amici sarebbero scol"Jggi ti c ingaglial'_ 
(Itl l vostri nem iCI, e cnnJe a ltre volte, SOl'pres,' 'lol 
cl 11 momen lo 

'
e c vost,r,e debol,oz,z,e, vedres te resp.ingel'e cluellc 

I l _ irruzioni che ti' 'j" """ I ec ama Inlcl'a clvlhZ7.azione. VVII\."«-vv 

.1g0$ lo 1860 
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